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CART ME ni Lou pet UT 


e A ori . inb'annuo Li goi 
“ta nopla. — Per l'estero, #6. |... 
| shiestà direttaininte tiro 4,90, oe 
| del luego lire Í 80- airea, 

Anno lx N. 5: 


L'OPER = 


L'operaicl Eco ung parola, chefnella 
società presente. ha acquistato la mas- 
sima importanza. Prime di Gesi Cristo 
l'operaio ora lo schiavo. Legato con la 
catene ai piedi, lavorava la terra. del 
suo padrone; curvo sotto la scuria del 


geardiano lavorava nelle miniere dello | 


stato; e dal suo lavoro non ticoveva 
che un pugno di orzo s pochi litri di 
nequa, che dovevano bastargli pol nu- 
trimento. di una settimana. Non cono 
aceva diritti, perchè la legge non lo 
classificava tra gli uomini, ma tra le 
beatie. Per lui non era che il dovere; 


‘ dovore. di lavorare. fin che la morta. 


non lo toglieva. da questa valle di 
dolori. 


Ma venne Gesù: Cristo e riabilitò coni. 


la sua dottrina. col suo eseinpio l’o-. 
peraio. Il lavoro eche tra:1 pagani era 
umiliante, divenne sicro; e il lavora- 


‘ tore; che tra i pagani èra schiavo, di- 


venne libero riacquistando la libertà 
s con la fibertà. i suoi pieni diritti, 
La redenzione deil'upernio è opera del 
cristinnesimo, di quel cristianesimo che 
gi’ incoscienti ora deridono e disprez- 
ZAND, 

Ma se Poperaio ha acquistato i juni 
diritti, non ha perduto -i suoi doveri. 
Questi, se si sono-trasformati, si sono 
auche moltiplicati. Ebbene, all'oparaio, 


che ‘oggigiorno - non.sì parla che. di 


diritti, parliamo dei suoi dovéri; all’ope- 
raio, che ‘oggigiorno non reclama che 
diritti, - ricordiamo, i doveri, Poichè, 
come altra volta abbiamo detto, non 


‘si può con -ragione parlare di diritti 
ae prima non si osservano tutti 1 doveri. 


E l'operaio: = -. SA 8980 bracciante o. 
esso col cervello o con le.braccia, in 
un campo o in'una officina — lope- 
raio, come il padrone, ha «dei doveri, 
Doveri che 

umanità 

glustizia 

religione : 
gli impongono, a ch’ egli deve adempiere 


‘no vuol aprirsi la via al conseguimento 


di tutti i auci diritti, 

E prima di tatto, l'umanità Vim- 
pone di considerate il suo ‘Padrone 
come un fratello, e quindi di non o- 


. diarlo, di non sereditarlo, di non Yo- 


lere o procurare il suo danno, 


E la giustizia gl'impone di proeu- | 


rare in tutti i modi l'interesse dei | 
padrone, atle cui. dipendenze lavora. 
Quindi dinon trascurare il lavoro, di 
non perdere il temgo, di lavorare pel 
padrone come lavorasse per sà, 

E la religione gl’impono di rispet- 
tare e di amare il padrone, Il quarto 
comandamento, che impone il rispetto 
e l'amore ai genitori, impone anche 
l'amore e it riapetto versa i padroni, 

5a nonchè l'operaio, il lavoratore 
osserva al. giorno d'oggi questi suoi do- 
veri? Diciamolo francamente: no. Odiarse 
il padrone è divenuto un dovere: tra- 
dirio sul lavoro, un diritto; danneg- 
giarlo null’ interesse, un alto altamente 
civile. 

E quando è cosi, dite, come può l'o- 
peraio parlara di ora di lavoro, di pa- 
ghe, di trattamento. Tretta male; qual 
meraviglia se viene trattato mala? 
Lavora avogliato e quindi poco: qual 
meraviglia se molte sono le ore di la- 
voro? Lavora male; qual meraviglia 
s6 viene pagato pocot 

Ma compia l'operaio nella società il 
suo duvere, a troverà in so, per que- 
stà via del dovere, la forza di imporre 
il suo diritto. Lo ricordi l'operaio. 

L'ASINO»? 
condannato in un tribunalo americano. 

Leggiamo nol The Montor di San Fran- 
cisco {Stati Uniti) che un rivenditore di 
giornuli è stato processato per immoralità, 


avendo venduto Pasino di Roma, Il giury 
do rimandi assolto per il sole titolo di 


ERNESTO MICHIELI 





pis: ZI ALL r. 


‘ignorairà a buona fede, Il a catania | 


constatavea che tale giudizio riguardava |. 


l’ intocenza dell'uomo :nén delle cose, edf 
4 ebbe parole .seultoria. per 


stimmatizzara | 
quel foglio e tutia la simile stampa. 


W i socialisti vanno superbi di quello. 
gconolo giornale t- wo 
Filantropia laica. 

65 a me, 35 a tet 





il consigliere comunale di Parigi M.| 


Houb pubblica le seguenti rivelazioni sul» 
l’azione filinteopica del Municipio: di Pa- 
rigi, massfinico-avcialista. Questa azione di- 
retta da costoro è naturalmente tutto vige- 
versa di quello che dovrebb'assere. 


‘ Houbè dice cost: Negli ultimi anni il bi- 


‘lanéio della città di Parigi per il soccorso 
è catato aumentato dal 88| - 


dei poveri 

r cento, ma nello stesso tempo le paghe 
degl impiegati addetti alla pubblica benañ- 
cenza. uio cregbiute del j44 per conto, 


In soli’ cinque anni (1009 al 1907) ilf 
Comune. di Parigi vide cacoiati preti, frati.i. 


. Mengani, aocidlistä lui pure giunto in paese 
{giorno atesto- del commiato. 


e monache, i. quati provvedevano, bisogna 
dirlo, pei poveri; ma.assunse invece 6261 
impiegati di più i-quali tatti più o ‘meno 
vengono lautamente pagati! 

Questi sond tutti massoni o socialisti at 
famati che vennero alla greppia della pub» 


biga beneficenza ed ora mangiano a duo. 
'palmenti. Nsentemeño che 65 franchi, dei. 


cento, del fondo pei poveri viene consumato 
nelle paghe di. questi ‘impiegati. A 'eupo vi 


chiesa cattolica, il quale ei chiama Memi- 
reur e percepisce uno. stipendio annuo di 
* quaranta mila = franchi. panza contare i 


proventi separati. 


Questa è la filantropia: tanto decuntata 


dai trepuntini è dai socialisti. Le cifre part = 
. n Ò pi andere possesso dél. podere, 


lano chiaro.. 





Che cosa è i socialismo 


Questa: volta lo. dice Agostino Fer- 


raris, che è consigliere comungle ‘di | 
Milanò a che appartiene al partito. dei: 
Gosì : detti. popolari: . Dando: ègli gola; Ik 
"J zione: del lavoro compiuto-dsl editato 
:lombardo-in favore della povera Cala- 


bris danneggiata dal terremoto, ha} 
detto! « Lo alancio del vecchio cardi- 
ugle! i Portanova, che sotto. Pacqua e il 


vento accorre fra i disgraziati Arret- 


picandosi perfino su per i sentieri sed- 
acesi, mi fece tanta maggior impres- 
sione perchè pur troppo, Ao dovuto do- 
lorosamente notare Vassenga di coloro 
che primeggiano nelle agitazioni popo- 
lari.. Porsuadiamoci, che il socialiamo 


‘attualo non'è che una camarilla di 


‘epolati che vogliona i ingrassarei e nienta 
altro >». 

FE’ storia vecchia, mà, ripetuta, fa 
sempre bene. Seno tanti ancora i min- 
chioni che credono nel socialismo. por- 


«chè insegna a bosternmiare, a- Impiparsi. 
| gere le ragazze che gono partite per giu- 


di ogni autorità e a divertirsi t 
—ipierzi 


SEDICENNE FRATRICIDA, 


Sore sono a Monopoli, presso Bari, il se- 
dicanne Tommaso D'Alessia angustiato per- 
chè ‘il fratello Francesco di anni 10 gli 
eveva smorzato per due volta la lampada 
ad olio mentre era intento in alcune tac- 
‘conda, afferrò il fncile sparando - un colpo 
eontro il fratollo, che rimase cadavere. Il 
Fratricida è stato Arrestato. 
iu reni rr. 
“Mancano i quattrini! 

Non ai conoscono ancora tutti i dietro- 
gona, che causarono il ritiro dell'onorevole 
Esrico Ferri dall'Aventi, Stando u quello 
peraltro - ché fin qmi è venuto a galla, si 
capiace ohe molteplici sono le ragioni del 
suo ritiro, Ion, Porri stava oramai a di- 
agio nell'Avanti. Duo volte egli ricorse 
al prolotariato intoseianto per spillare quat- 
trini. Ma so il profatariato rispose can 
entusiasmo al primo appello, rispose un 
po’ seccatamente al secondo, Non basta: 
la sottesurizione stossa, che voi primi anni 
segnava, stasanta O sottanta mila lira, andò 
di unng in nto eeemando fino a esaurirsi, 
Di qui ly necessità di una reclasze, ciarla- 
wnest — 0 la si feco con le famose assi- 
ourazioni + di un appello alla borghogia --- 
a lo Fi faco con le insarzioni; di un rj- 
corso alle banche — e lo si face n quella 
d'Italia prima e poi ai Banco Pisa con 
sede io Milano. 

Di consozuenza l'Avanti, impigliato tra 
El ingranaggi dalle Ananze, sfugrì via via 
di mano all'on. Forri, il quale teneva 
oramai tri manl un giornale, che non era 
più pò auo né del partito, 


‘no coradiniore, ora il prete, Compare la 


Tee Tt Moak toO Cii Sha oon oanl oai Wote n MERFI 
' II Teo bosi”. aeri: 





Che cosa -saremo nel socialismo i 


| Schiavità e barbarie. - 
Davanti al: tribunale di Bologna. Bid. 
gvolto un processo contro la presidenza della 


 léga aocieliata di Crespellano, Il processo è 


alquanto interessante, poichè vengono in 
duce tutto .le male fatta di quella lega © 
ny a dimostrare a qual livello di barbarie 

giungerebbe qualora lo spirito socialista 


alrivasge anche per poco a governare un, i 
;Phege, Spionaggio, minaccio, percosse, ven- 


dotto, bolcotaggio, tutto l'arsonale insomma 


' della delinquenza è stato posto in opera pet 
T'aggervire lo coscienze e le persone, 


-$ Racimoliamo quale fatto istruttivo, 


ui ala Su 
eSghignazzando. | 
Il sig. Roberi di Calcara, frazione di 
affina che tiene in affitto nn podere 
Fiumazzo, aveva escomigto il colono Bondi 
Gialiata, assumendo al suo posto un tal 


SIL colono Bondi, lavorava con due fra- 
tli, i quali si rifiutarono di lasciare il 
livore, considerando irregolare U commiato, 
(i Dieci ‘& quindici giorni dopo. perd essi 


Ufvettero andarsene colla forza : ma mentre 
cI-corsbinieri: mettevano fuori le: masserizie 


‘ll casa i leghisti si affrettavano a ripor- 
sta uo massone del più furibondi contro la y: 


tarrels, 

Da cò un conflitto accanitissimo, il ri- 
siltafo. del quale fu questo: Boicotaggio 
per Sanni contro il siguor: Roberi! L' w- 
khase al nuovo contadino -non si face atten- 

ère. Egli în avvertito colle buone di non 


Ii Mavgavi fecg causa comune con gli 


Teti alii Robari ricorse sd wn animoso. 


clono di. Sant’ Agata, il quale però dov'e 
Jubire le -iro dei leghisti, 
-AUna sero un incendio distinggeva quel 


“co. che posselava. el: alle: suo grida di 


pagra quei signori | daila „oga s © > del, fa- 


. .- > 4 o 
Saluta il parroco e il padrone. 
Clelia Besozzi é un'operaia krumira per- 

chè — insieme a due -sorello --- è stala 
‘colta in atto di salutare ora il padrone, ora 


scomuiica del beicotaggio. Ciò nonostante 
il sig. Sorrazanetti l'assume ai propri ger- 
vigi, Si scatona un complolto. Clelia deve 
farei scortare «ni carabinieri e al fina dara 
rassegnarel a rimauerseue a casa disocon- 
pata, © la disoccupazione minaccia anche 
il padro di lei, 

Allora Clelia, ingioma alle sorelle è a uny 
Amih, combina di andarsene a lavorare dil 
aig, Arigelo Setti, in un frutteto del Go- 
muné di Zocca. 

Le solite spie leghiste ne gono infor mate: 
il capolega, in biciclatta, tenta di raggiun- 


marai: non vi riesce. Un compagno riesce 
pər n persuadere il Setti —- pena il rolita 
boicétaegio — A recedere . dalla promessa 
fatta: allè ragazze. 

Le quali debbono tornarsene a Crospel- 
lano, tra fa risale ironiche a le bella, -` 

E a Crespellano un'altra aquadriglia di 
coscienti aveva fatto disertare la sonola pri- 
vata di una parente della tranzdira .. 

+" + l i 

Anche la firma! 

Giuseppiva Miglioli, di Gaetany, che ni 
trova lgcritta alla lega da due anni, aprendo 
lina. mattina no numero della Donna sociale 
periodico rivoluzionario — trova il ano nomo 
fotto un articolo vhe atlreca ferocemente i 
proprietari, i preti e le nutorità, 

— fogne o son desta? — si chiedo la 
Miglioli. 

Esge frettolusamente di cast è corre în 
cerca di nuo dei leghisti, dolendosi dell’ac- 
caduto, Questi le dice: 

=- Chi sia nella lega devo ussore disci 
Minati, 

— Mi che c'oulra ? 

— Siouro, non si ha il divito di proto- 
staro por simili incgio, 

— Inezio Y . 

'— Ancho souza il conssuss, bisogna vas» 
segnarsi a valera utillazata dalla loga la pro 
pria firma. 

— mando è così esco dalla lega, 

E la dligliali gi disotto, Incoinintiano le 
persecuzioni, La pivarolta si vede privata 
dal lavoro a del pane, Cor un povo soffre 
poi vedendo che sì sta privando del paue 
anche la sua vecchia madre, alla quale il 


UDINE, Vie Burtoni (ew $. Cristoforo), fi ajente del Signor Orter P, — 
» Pamenta con steriet assortimento di Avticoli casatinghi cd attrezzi per industrie e arti, 
-— Specialità: L'iulle montaie, 


pensiamo che l'essere indulgenti verso questa 


` plicemiente così: 
quei maledetti kmumiti che sono andati 4 


in mano, raRdogliendo ‘ I iofamisi. Se” oggi 





1 d' essero presidente. Ma Iddio, se un Dio- 


IL grandi caruttori ‘su. per i muri, a costo. 





t| Postero per consumare malamente tutto 





lane del. Giorni ci w 


' 
ti SORTI da ir IG 


Comune foglio un: “stisgidio | -mensile ` di due 


lir e, codel.. 


Alla difesa t 


- Noi leggiamo con un senso di raceapriogio.. 
questi fatti di prepotenza, di persecuzione, 
di crudeltà ; davanti a essi l'animo. nostro 
ai ribella, Ma non pensiamo che tutti i 
nostri papai possono da un giorno all'altro 


* 


divenire altrettanti Crespellano se- non sof-. 


fochiamo sul avo nascsre:1' idra socialista. 
Non psnaiamo che l'essere solo indulgenti . 
— valea dire tre volte buoni — versola.. 
propaganda socialista, perchè promette an 
centesimo d'aumento nel salario rubandone 
disci; perchè demoligce il prete demolendo 
in pari tempo il concetto di, cgrità odi 
giustizia; perchè propugna .la libentà, del 
capitalo per farne desposta il partitor nou 


propaganda è essere indulgenti verno la.. 


barbario strascinata in questi. giorni de- . 


vanti al tribunale di.Bologna, Be, amiamo 
la libertà, difendiamola ; s6 amiamo la ci- 


viltà, difendiamola ; e amiamo il progresso 


morale. difondiamolo non cadendo alla go- 
dufigoe del socialiamn. l 


seine 
“Td 
Un ésempio in casa nostra. 


E che anche tra noi si possa, arrivare 
egli eccessi di Crespellano, lo lascia inten- 


dere. un discorso tenuto dai presidente . 


della lega dei fornai di Udine ‘durante il 
recente aclopero, ` 
Silvio Savio, tale i nome del presidénte, 


parlando contio i frumiri si S8pressa, ag- 
condo: viferisce” la Patria ‘del Friuli, səm- 
e Se yamo in sciopero la calza è di 


vendersi, .a:prostitnire lo casta coi. ‘calzoni 


qualche priocipale: vual ritornare al ‘lavoro 


toto; Hin ogusi : “quale: “porche. “parogine 


di. nostri: compagui, ‘dei ‘quali mi vergogno: 
c'è, dovrebbe fulminarii @ ardetli, .. 
Foci: Aquartài, choi mostros ! 

«Savio L- pomi li pubblicheremo domani 


di mangiar tutti i risparmi della societa. I, 


Vogliamo darli in pasto. al . pubblico di 


spreszo l.. 
Fooi; I ‘nomi! i nomi t t= quil., 


“Hama Basta la maledigione che ho lora . 


Inflitto, per oggi. Non voglio sporcarmi i 


pronunciar 1 nomi di quelle. carogne, Sono 


presenti e amono che i fulmici cadono sulla. 
loro testa. Chi oon ha nibute a rimprove- 
rarei non se ne adonta. E con questo, chè 
la gia finita; non dò la parola a Dessuno, ' 
sull’ argomento +, i 

Tali i propositi: lasciate, in ‘qualunque 
mode, campo a questi di farai ‘valere a a- 
vreté subito Crespellano, - 





GUI BEVONI. 





Troppo si bevé.e quindi. troppo si 
consuma e troppo si sperpera in beo- 
vande non solo inutili, ma nocive'alla 
sgiuto. La festa ogni'osteria, ogni bet- 
tola, ogni spaccio di bevande alcooliche 
è pieno di gente, la quale nel vino è 
nella grappa butta via il suo guadagno, 
il suo decoro, e la sua saluta; 

Il Friuli che conta circa 60. mila 
abitanti, onumera oltre 4360 spacci di 
bihite alcooliche, delle quali più di 
9752 in Provincia e circa 608 a Udine. 
Quindi, si avrebbero nel nostro Comune 


uno spaccio di bibite alcooliche per . 


ogni 70 abitanti; nei resto della Pro- 


vincia ~- ma. ugnalmento distribuiti 
— uno spaccio por ogni 149 abitanti 
circa, 


E’ enorme, è vergognoso! Poichè su 
aslstone questi spacci, vuoi dire che se 
ne sonte bisogno, vuol dire che si beve, 
Ma ricordi l'operaio, che due soli sono 
i fattori dal suo bonsssere economico 
e morsle; due fattori inseparabili tra 
loro: il Ravoro e il risparmio. 
Lavorare è non risparmiare è da matti. 
Lavorare sei giorni per consumare tutto 
in un giorno; lavorare nove mesi al- 


uei ire masi d'inverno, è da matti. 
Lavoro o risparmio, acco il, segreto 


F 
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Nuovo negosio di Fer- 
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per migliorare - le propria condizioni, 
per vivere da galantuomini e per far 


` 4 


buona figura. Ritordatelo j | 
Contro Dio e contro il Re 


Sf Consiglio comunale di. Alessandria è 
aciolto. Il cav, Vincenzo Bianchi, ispettore 
generale al ministero degli interni, è atato 
nominato Commigtario. Non si ra quando 
saranno le. nuove elezioni; Bi sa glà però 





pu qualé Dase esae saranno fatto, 
Impadronitigi del Comune, i socialiati 


esercitaronò il loro bernoccolo amministra È 


tivo espellendo dagli ospedali le suore, 
delle senole il crocifisso. Ma pel procifiggo 
nelle acucie esiste ancora una leggo; ups 
logge che gli assicura vina indisturbata 
dimora. 

Perciò un decreto del R. Profatto obbliga 
il sindaco'a rimettere nelle scuole il cro- 
gitisso ; ii sindaco sì rifluta; il R. Prefetto 
lo fa ricollate dai suoi agenti; ‘e sindaco 
e giunta allora si dimettono. Di qui lo 
scloglimento del consiglio è le nuove ele- 
zioni. i 

Orbene, credereste? Un capo-socialisle, 
interrogato sa essi transigessero por le fu- 
niro elezioni sulla questione dei crocifissi 
—- rispo: «Ma chel... noi faremo uns 
campagna elettorale completa. Via il Grp- 
ciflaso e via il Re dalle scuole», 

Così, proprio così. Uol crocifisso non 
vanno #ià solo i preti a le menachée; ron 
sso sono costretti z esulare altro persone 


. @ altre cose, Lo ricordino i monarchici, 


. Laica non vuol dire antirellglosa! 


Si ha da Parigi: 

Giova rilevare il complimento del fra- 
massone Mosureur, direttore dell'Assistence, 
alle suore espulse dell'ospadala: «Non ai 
«ha culla a rimproverarri, ma il vostio 
e ideale non è il nostro». E' quello che 


recentemente lx detto il massone Aulard, | 


al Cairo, ad wn superiore 
acuola Francese, i 

Dapprima i massoni parlavano di nen- 
tralità; adeaso pattano la maschera è pro- 
Glamazo usa guerra a morte ai nostri ilen- 
ll; sp i cgbboligi dimenfichevanno quasto, 
Barazno meritevoli della sorte che I atten- 


religiose di una 


davobbe. 


LI 





La morte di un marchese stravagante. 

Si hẹ da Aibeno che oggi nol suo ap 
partamento è stato trovalo morto il mare 
chese Luigi Di Campalregazo dei duchi di 
fionova, Il marchese menava una vita mi- 
steriosa. Nella stia casa non poteva antrare 
usssuno e perfino i Iurnitori dovevano de- 
porre ogni cosa sulla soglia dell'abitazione, 
Si nutriva quasi esclusivamente di nova 4 
di frutta. Stamave il fruttivendolo not 
avendo avuto visposta alle sue reiterate 
chiamate, vicorse al carabiniori, 1 quali 
kunno abbatinto la. porta ed hanga travata 
il marchese sul pavimento di un'ampia 
stuna, freddo cadavere. 


Mue spore decorate da Clemancaay. 


Giorni anno Clemenceni ha Armato i] 
d ereto copu cui sonc assegnate due mada- 
glie d'onore a due religioso dell’aspedule 
civile di Orano: la prima, suora Mialhe, 
è decorata por l'abuegaziona da lei mo- 
sirata nei prestare le sue cure agli {pfermi 
ili pesta bublonica del settombve al no 
vombre 1907; l'altra, suor Anselmina, è 
decorate per la pure prestate durainté una 
epilemia dal 1906 al 1407, 


i Morta a 104 anni, 





EP morta a Torino in età di anai 104 


certa Damanica Ferrera vedova Matto, na- 
tiva di Qpgino (Saluzzo), I fiello mo An- 
iono Mattia, facchino pubblico, ottantenne, 
valle fino all'ultimo giorno tenerla con sà, 
provvedendo al sostentamento della madre 
contengaria oltre che della propria moglie e 
di un figliwolo, 

In imegti ultimi tempi, conoscinti siffatto 
miracolo di Jongevità è un tal ngbile egen 
di amor ligliale, molta anime buone — frp 
cui la Regina madre -—- consolarono la vita 
della centenaria è idsi suol congianti con 

. adegugti soccorsi, 
Arresto di un socialista. 

Si ln da Uennya : 

Ivavrocato l'raneasco Roesi, che fu ca: 
patitore dell'on. Nuvoleni, ò foran la per- 
sonalità più spiccata del socialismo della 
riviera ligure. E° ex-sindaco di Bordighera. 
Ora a $, Remo, mentre viaggiava protela- 
riprende in te vagone di prima  elasse, 
venpe arrestato, Chi dice che Parvesto sig 
stato determinato «da peculati è falsi, chi 
da favoritiani illeciti it qualità di sindaco. 
I socialisti sono au tutto la furie ed hanno 
indetto comizii di protesta contra l'arresto. 


Una donna ghiusa per 24 ora 
nella cappella d'un cimitero, 

Si ha da Putra; 

Giovedì sera verso ja ore J0 una povora 
donna, che aveva seguito un funerale, restò 
per ultima nella cappolla del Cimitero. a 
pregare, Lao scaccino non aecorgandosi di 
lei, chiuse la cappella è se ne andò pei 


MONDI ORAT 


ph 


fitti sapi. Le povery donna, certa Noopoti 
‘Delfina, che È pa 


rglitica, gon ebhe forza 
di gridare pè di fpegi sanibira, Per tutta lw 
potta Il marito ei parenti la cercarono, 

gredapda che fosso onduto vittima di qual- 


che sinistro. 


Solo nel domani a tarda ora una po- 
vera  mendiggrità passando presso ja chie 
netta del cimitero” avvertì Un. gemito cha ~ 
da enma provapità diede l'allarme. Qhia» 
muto lo scaccino e riaperta la chiesa, vi. 
gi trovò stesa a terra la povora Delfina, > 
oggi inegpare d’articolaro parola; a più 
morta che viva per lo spavento della soli» 
tudine, per il freddo è per il digiuno set- 
forto nelle 24 ors che restò chiusa li dentro. 


nd io STI 





LEZIONE EVANGELICA 
La Purificazione dolla Vergine. 

Poichè cade in domenica questa festa 
della Purificazione, sta bene che la ricor- 
dino, Tutti i oristiani sanno che in tal 
giorno ia Madonna portò al tempio il santo 
Bambino, come prescriveva Ja Legge, per 
offeririo al Signore, E' il quarto mistero 
gandioso che si medita nel santo Rosario, 

Si sappiamo puro che Ià la Vergine s'in- 
qontrò nel santo vecchio Simeone, che i- 
spirato da Dio veniva a vedere il Salva. 
tore prime di morire, Sappiamo ch'egli lo 
prose tra le brecola, e con tutta l'effusione 
del enore ringrazio il Signore, contento di 
morire dipendo; «O Signore, ‘ora mandato 
in paca il vogtro servo, perchè i misi òc- 
shi hanno veduto il vostro Salvatores. Sap- 
piima gnche la dolorosa profezia ch'egli 
Fue allora a Maris, annunziandola che 
«qivià l'anima trapassate dalia apadni» o 
agor: Ecco, costui è posto per la rovina 
a per la risurrezione di molti in Israele, 
Ə par segno di tontradizione ». 

‘Pinttesto meno conoaciuta, perchè meno 
vipatata, è quell’ultima circostanza . che 
l'ovacgolista aggiunge a questo fatto, 

Viveva allora anobe una certa Aona figlia 
di Fanuel della tribù di Aser, giunta agli 
ollantaquattvo anni d'età. Dopo la ana gio- 
Finazza, maritata, era vigsuia col marito ‘ 
sette andoj, è rimasta vedova, not Avava 
pensato ad altre nosse, ma dimorava nel 
T. mpio, cioè io quegli appartamenti, ove 
si raccoglievano le donzelle in educazione; 
mi easy erg certamente una di squelle ma 
trone che custodivano ed istruivano le fan- 
giulle, e senza dubbio fin a qualeho anno 
pima fu l'istitutrice della Madre di Dio, 
Esa non usciga. mai dal Tempio, servead” 
i Dic giorno e notte eci digiuni e- colle: 
praghiere, Billa era ancora profetossa, e per 
la son pistà e spatità Iddio l'aveva fornita 
anche di quel dono, E apinta dallo Spirito 
di Dio, appunto mentre Bimeone stava par- 
lindo colla Vergine, capitò N anch'essa; 
e conosciuto per divis» istinto iL Salvatore, 
conpretulatasi colla Madre, dava lode a 
Dio per la venuta del Messia, Non basta: . 
dopo di averlo anch'essa, si può ben ere- 
dere, strettamente abbracetato e baciato, 
« parlava di Imi a tutti quelli che aspet- 
tavano la redeuzione d” Israele, » 

Ahimè, noo tutti aspettano la reden- 
zione! Che importano n tanti queste cose ? 
Eppure anche in mezze ai degenerati Qiu- 
dui, vedete queste animo sconosciuta ha 
quel iddio che esalta gli umili e respinge 
i superbi, 





-La grande novità! 
La grande novità del gioppo è che 
Korieo Ferri lascia la diroziona del 
Prati è del partito per pigliare. 
cento mila lire facendo un giro di con- 
feronze nell'America. 

E is sorii del povero pepppolo? e 
l'ideale del partito to 

Mah; esutomila Îirette sono moglia 
di tntto il popolo e di tutto il partito! 

II prolétariato cosciente amuniri que- 
stu capo socialista, il quale, quando 
vide che ia bottega cominciava a far 
magri alfari, impianta buratto a bu- 
rutiini & core dietro alle conto 
mila tro. 

O popolo, quando arriverai tu a gu- 
noscere bone oai messeri, che Li mo- 
vano pel naso col loro paroloni! 


r————————__—————__———_———rr——»+++++»y—yss 
50 milioni di dote e $ milion! di deni 

Luni si celobravano in New York le 
nozze di mies Wladys Yanderhil col conta 
naghevose Ssochenyi. 

Sono stati acquistati per circa 125000 
five di tiori, festoni e stofe prezioso per 
mlornare de rale, Fra i doni di nozze vi 
sono superbi smerztdi, di proprietà delly 
famiglia Vanderbilt, e parecghie fije di 

orlo preziose, Gli sposi ricevettero tagti 
doni per un valore di 5 milioni: la dote 
della sposa ammonta a 50 milioni di liro, 


dt levero snvndiate delle Poste. 
Esco una curiosa, statistica pubblicata 
dai bollettini dell'Unione Postale - 
Gli nijici postali del mondo distribuiscono 
annaplmante, in media, dedi sdfiandi di 
latere, dirmi: N miliardì in lingua inglese 


— 1200 miliopi {n 


gi gridi: 


nr re 


H nate te AT en e PI 


in francere — gò 


920. milighi io italiano, 
120. in 


spagnuglo, 100 in olandese, 80.inf 
punga è dA To pol © 


ù portoghapo. 


-. flalgolando per la. ‘fr&ngatnre. una media 


di 10 centesimi, ai pperidozio durique, nel 
mindo, circa 1200 milioni di lire all'anno 
in lettere, 


"ABBASSO IL COLTE LO! 


. Ka pochi giorni due giovani, angora | 


forti A promettenti sago caduti vite 
time dello aceliavato coltello gettando 
nel dolore e nella costernasione la 
lora famiglie: uno di questi è il vice- 
brigadiere Turco di Faodia; V altro è 
Voniurini Andraa di Gemona.. 

E ogni anpa, al vonire dell'inverno, 
gomingia la dolorosa storia del sangue. 
Yia; siamo barbari, siamo selvaggi, 
siapo briganti o chi siamo? 

u maledetto viglo di portare cpn sù 
il coltello, di ostrarlo per ogni mi- 
niccia, l'adqpersrlo in oganj baruffa g 
questione, è cogiuma da hriganti. E 
ben venga la legge che più dol reraluer 
puolsca il coltello por frenare simile 
qrigantaggio. 

Filtanto svergognate, depunziate chi 
perta coltello; intanto in ogni paese 
Abbasso fi coltello | 


cbk ST LIL I LL 


I LAVORI 
-della ferrovia Carnica 


Tre sono i punti in cui gi lavgre febbril- 
Mento per la ferrovia Carnice: Af di IA del 
bi nte di Tolmezzo verso Villa Santiny, al 
traforo del Sasso Tagliato e nelle ndiacenza, 
a al di JÀ del ponte sul Pella. È 


I ponte sul Fella, 


[ lavori sul ponte del Fella hanno duvuto 
quiere sospesi da un mese, Bono scoperte 
già però dall'una e dall'altra parte tutto le 
qporgenze delle pile su cui dovranno pog- 

Lire le aggiuote in cemento armato del. 
l'iMlangamento: anzi su alcune sporgenze 
vero la ptazione si è già atteregta il myr 








ni ciolo ed iniziato il lavora, e dal blocohi 


gpanteano j ferr) d'armamento. Appena ter- 
minato il ponte, a sud, d'è l'armatpra {ed 
i favori di rialzo sona rimasti a mezzo) per. 
tn incollo ferroviario. l 

. Come giù 1 lettori santo, gli allarga- 
ifinnti sooo d'un metro per perte, oltre ad 
ui passaggio peri pedonj, a end, che spore 
Erà, dpi piloni, 


Ji primo terrapieno 


AI di lä del poata si vedo un attivissimo 
unlaro a ritornare di caralli qui piccoli 
hiuarii: essi asportano il materjale della 
pentagna sopra la strada 6 lo' {leporitano 
gul terrapieno (già formato per metà), sotto 
ip atrada, sul quale con una Lieve curva 
verso Sud il treno correrà, per poi, oon 
un breve rettilineo e poi unbaltra curva, 
giungere ad Amaro, sempre sotto la strada 
pizionale. Ma 1 lavori di questi due tratti 
huî s000 ancora incominciati e si giunge 
gl Amaro enza nessun indizio d'attività 
ge si eccettuano i tagliapietro ed i minatori 
ghe attendong ad upa cava sopra Ja pasin- 
nile poco prisia di giungere ad Amaro, 
“La cavsa del ritardo dei lavori jo que- 
ata zona va ricercata noghe nel fatto che 
le espropriazioni non sone ancora compiuta, 
yı lento i proprietari! vendare al massimo 
prezan, 
| li trafora 
[I lavoro più importante è gerta il tra 


fuso a Basso Tagliato, 

Il treno dovrà con up paesaggio p livello, 
3 mazza chilometro prime di giungere A 
Saso Tagliato, portare) sopra Ja strada, poi 
entrare in una incassatura, già costruita par 
glouni metri: i carelli asportano il mata- 
riale, riempiendo ag grande rialzo peces- 
sarig alla Linea, sotto la strada, poco prima 
dol pussaggio e livello, : 

Per pochi metri si è giù iniziato il tra- 
goto a sad, Una grande arwatira sopra la 
rula serve a traaporiara i detriti dol tra- 
foro per lanciarli poi in un salto di 
glouni metri nella ghiaia del Tagliamane 
to, È già gi provvede per ln pubbig ngoen- 
sarig gi lavori di murainra; essa viene brip- 
gportata a gerla dalle donne dulla ghiaia 
fin sulla struda. I traforo a nord è molto 
avvanzato: ‘inoltra già nella viva poccia 

pr cinquanta metri, Quagiunque la roccia 
tia awai rosistento pure entro l’inverno al 
apera cho i dua trafori abbiano a congimpn- 
gorgì, Per tin ponte, a cui si lavora pià 
pueparandopo le basi, il treno, appent i- 


«auito dalla galleria, pageri suppa IL tor- 


rentello di Basso Tugliuto. il irpociato cotre 
poi por nu piccolo tratto sopra la nazionale 
er ubbassarel di nitovo lp ini avvallar- 
to. [ lavori per il rialzo necessario s'ipizia 
ora, @ ieri gi collocarono i binari] peri 
carrelli. 

Più su, fino a Tolmezzo nessuna attività, 
OQocorre giungere fino al Porte eni Int e 
vero Villa Santina, ove si compiono i la- 
vori cui abbinmo già faggovolmente nocen- 
pato. 


Le condirini degli operai 


T avarii derli aporgi non suo nè vista. 
I k LI " Li Fr ' r LI d 
sh pů miseri. Mesi aggirano dai 50 al dọ 


tedasco — un miliardo 


— -rT S E Sete ETTI ni in 


centesimi L'ora, La giornata di lavoro è di 
otg org, adesgo, | 0 a 

Gli gperai dei paesi visivi, che vivono 
polla wcina di famiglia e vanno a riposare 
ġ ohga, atauno relativeamenta beng, Non bene 
certo stanno invece coloty cha deyono mpe- 
giare e dormire nei magazzini di tavole 
che si vedono lungo Ja strada. Maei davano 
consumare meti della loro paga, quaai, 
naha vivendo modestamente, par il vikto 
a Valloggig. . . 
angiava e vandeva carne umana! 
Giù do parecchio tempo al comune di 
Murgia (Spagos) giungevano reclami di cit 
tadini che trovavano le tombé dei loro cari 
gl cimitero, scoperte e profanata, E 

Più volta erano atate trovata dello casse 
vuote de: cadaveri dapogitativi uno o due 
giorni innanzi. 

i cosa divenne ogni giorno più allar- 
mint è tanto più perchè le autorità car- 
cavano di mettere le cose a tacore, non 
riprendo alle medesime a venire in chiarò 
det grovipsimi fatti, 

‘ Frattanto dalla cittadinanza di Murcia 
qu'altra strana cosn eta stata notata e cioè 
il contegno equivoco di un derto tale An- 
tonio Orzega, il gunle, da parecchio tempo, 
q nduceva yna vita ojfremoda mistarinas e 
Rospetta, o 

C'era ohi allermava che un puzzo orrendo 
qi putrefazione traspirasse dei dintorni della 
Sui abitazione ; altri diosvano che il puzzo . 
ille volte fosse come di carne bruciata, 

Molte persone avevano tentato di ayyj- 
qlnare più volte l’Orzega, ma invapo poi- 
glè egli aveva trapposto ogni acusa e digoi 
as'uizia. per avitare le visite di estranei. 

Fipa]mente Je vaghe aconse, pig nagsiino 
aveva ji coraggio di formulare, furgono eop- . 
aastate jy uga denvozia anonima fatta alle 
miidrità, o E 
O E le autorità allora, senza porre tempo 
ip mozzo esaguipogo uas parquigigione is 
aga lell 'Orzaga, dalla quale è risultato, 
bimtemeno, che questa balva umana eger- 
cilava Îl cannibalismo, 

Egli ia parecchio tempo non conosseva 
allro messe di. nutriziona che la camma 
umana, Itisgeppelliva i cadaveri dal vicino 
qupitero e se pe nutriva. Bruciava le casa 
8 gli avanzi umani io decomposizione e i 
bimbi migliori li conservava nell'olio dopo 
ararli tetinti in bagno pell'aceto miato a sale, 

La cgsg di questo disgraziato è stata tro- 
vita piogn di bariloazi ẹ grossi recipienti 
m Gui BI Conserravano le osag umane. 

C'è chi afferma che l’Otzega oltrechè nu- ` 
ti rasne, frogsga comunercio di queste carne 
umana facendola passate - per carna auiga 
conservata. STO 

Uuesto guovo canpibafe fargre p Mrava- 
mofe È stato arrestato è- mantre ‘era. goo- 

tto in eargere fu assalito dalla ‘folla di- 
M pia furibonda che voleva ad ogni coste 
li: cjprlo. . E e 


La dofazine dol posso fon - “Gaciate, 


Il Craseto del 1 marzo 1906 pubblicava 
qua corrispondenza da Fielis dal titolo: 
a Ai socielisti anotatori di pileri», nelle 
quale ri attaccava il sie. Giovanni Venty- - 
rini di Kielis imputezdogli : 

a). « di avere anborpato nn povero inco- . 
sciente {Dorizsn Giuseppe ad’ accusare il 
iaro Primua Omstofuro di appropriazione 
in'ighità pul burrò della Jatteria e di avorio 
fpinto a fel punto da fargli buscore pr- 
reschi mesi di veclusigne ». o 
© bj «di avere stonato una persona di 
T..Imezzo, avendola ridotta sul lastrico in 
eynito alla perdita ci 7- mila live par 
guisa che finì miseramente | pupi giorni 
in un manicomia, » . 

lo accusa erano ribadite riguarto ella 
designazione dell'otfeso in altra corrispon- 
denza da Fislis. pubblicata dal Crogialo 
nel N. del 0 marso- I sig, Vonturivi 
wtenendori leso da tali pubblicazioni apprese 
verele per ingiurie e difamazione accor.. 
dundo ampin prova dei faltl attribuitigli, 
Dopo Ianghe vicende giudiziarie, il Tpi- 
bungla di Udine con sentenza 28 agosto 
corso, dichiarato preeceriito 1] reato di in- 
giurie, riteneva responsabile di dill'ama- 
zine il nostro gerente Aupusto Azzan è 
coma tale lo condancava alla reclusione 
por mesi 10 ed a live 833 di multa, gogo 
e danni. Tale Sagtenza fu da lui appellata, 
ma nelle more d'appello abbiamo rilazalata 
al sig. Venturini la seguente dichiarazione: 

e İn sognito alle prove assuate al dihat- 
tagata essendo rianltalo ohe i fatti al- 
tribmiti al sig. Venturini non erang gon- 
formi & verità, ci dichiariamo apiacanti 
ola colle corrispomienze pubblicate dal 
giorugle si abbia nel fervore delle pole- 
miche offeso esso sie. Venturini del qualo 
di fronte alle rignltanze tutte della cae 
gòn abbigmo ragione ili mettere ip con- 
tigon l'onorghttità. » ' 

Dr segnito a quente nostre dichiarazioni 
il sig; Yenturial ha recoduto dalla querela 
e noi socettando la remissione lo ahhiama 
rimborsato delle speso, 

Lat redazione del è Crociato s» 


Avviso aj ritardatari. 


Occorre che con tutty pollecitudino tutti 
i morosi pi moftane in regni. 

Se vogliono bene al Pisrafo Crociate O 
desiderano evitar angeaburo paghino tosto. 

L'avvigo è per triti quanti dovona al. 
lAmministrazione dol Piecofo Orociato, 

Chi pou vuoi contiunare l’abbovamanto 
ovo  vespingaro il giornale pagando Je 
evoltnali pendenze. 














ee. M 





Le corrispondenze devotio- es- 


ser scritte o- raccomandate da 


persone ponosciute.. dalla reda- 
zione del giornale; altrimenti 
non si pubblicano e ciò per evi- 
tare possibili inganni. | 


Non devono quindi. lamen- 


tarai se taluno anche dei nostri 
abbonati non vede comparire le 
corrispondenze che manda. 
GEMONA. - 
- Grave fermento in una festa snainle, 
Sabato in una cass nella località Campo 
ai fegteggiavano le nozze di certo Ventu- 
rini Leonardo d'agni 26 con Gentilini Anna. 
Com'è di consuetudine al banchetto fu- 
rono invitati molti parenti efra questi | 
cugini Venturini Leongrdo d'anni 83, 
(omonimo dello. apogoj, Venturigi An- 
deea e Uargnelutti Alfonso, Dopo il pasto 
inaffiato di sorrabbondanta vino segni 
rogo le chiacahere, Il Venturini Lep- 
nardo, passando da ugn cosa all'altra, cor 
minciò 3 tener discorsi non confacsati al- 
l'ambiente per cui dal suo cugino Alfonso 
Cargoelutti venne richiamato all'ordine. 
Fra i due cominciò un piccolo battibecco. 





Ml Venturini Andrea credendo che l' ipei- 


dente avesse a divenir serio pensò bene di 
divideva i bisticcianti mettendo alla porta 
il Leonardo Ventrrini; questi a quest'atto 
si sentì offeso è preso dal fumi del vino 
levatosi di tasca un temperino A Berrama- 
nico vibrava al cugino Andrea un colpo al 
bamo ventre. i . 

[i føritore è letitanta ; il ferito è moito 
martedi all'ospedale di Utinga. 


Arresti. 
Vennero arrestati e tradotti alle carceri 


tal Pascolo Antonio «d'anni 28 detto cena | 


e suo padre Pietro per lesioni prodotta 
fra i medesimi in seguito a vecchie quer 
stioni famigliari. 

La festa 


della sociai cattolica per il M, 8, nella 


ricorrenza della S. Famiglia patrona della 
società riuscì) ottimamente. La mattina un 
buon numero di soci accompagnati dalla 
banda e vessillo sociale si recarono in duoino 
ad agristere alla messa solenne ove vetne 
molto gustata una composizione del Rheine 
barger e di questo ne va data lode al di- 
atiato organista P, Raimondo Della Forig. 
Nel dopp pranzo seguì l'adunanza rier n- 
tiva allietata de scelti cori ‘per opera (dei 
convittori dell’ Istitnto Stimatini. Il preii- 
lente aig, Giovanni Fantoni con brevi. me 
scelte parole ne tratteggiò lapera ed i pria- 
cipi a cui deve aspirare la società, A ini 
tenne dietro il rev, don Pio Gabos con una 
chiara ed adatta conferenza. 
Coll'estruzione a sorte di diversi regali 
fra | goci presenti e con un discorsino di 
chiusa da parte di rev. mons. arciprete 
venne sciolta l'adunanza. i 
Pro riposo festino, 
Per iniziativa di alcuni negozianti si tenis 
l'altro iori no adunaoza nella sala munit- 
ala por lą legge sul ri Bab. 
P Fu ecis di incaricato i il sig. sinduw 
delle pratiche per attenere dal r. prefetto 
l'antorizzazione al lavorp. per non più li 
cipqüe ore e non oltre ‘le ore 12 nella tiv- 
maniche giusta il disposto dell'art. 7 della 
leggo 7 luglio 1907 N. 480; 


CIVIDALE, 

Atsdacissima aggressione. | 

La notte di Innst, nelle vicinanze di Ra- 
mpgzaceo, sel sconosciuti aggredirono certo 
Barnardo Massimo, mentre tornava in cor- 
ratty al guo phase di Moimacco, Obbliga i- 
dolo a fermare ii cavallo, sparaodogli delle 
ravolverate, lo misero nell' impossibilità (li 
reggita e lo depredarono di 40 live, 

di nuovo segretaria di Premariacco, 

A grande maggioranza vane nominato 
dal Consiglio Comunale di Premariacca ij 
giovane ragioniere ed agronomo sig, Vit- 
tara Grillo di Ampezzo, & segretario ili 
quel Comune, | 

Condolla velerinama di ©. Piso. 

barà istituita una condotta veteribu it 
per il distretto di 5. Pietro al Natisone 
con reglienga nol capoluogo. Ri tenne n 
tale scopo una rinciono ad intervenuéro i 
rappresantanti di quasi tutti j comuni gl 
distretto, . 

Morbio aanole ehanse, 

In S$. Leonardo od anche ad Orsaria da 
quelche tempò infiavisce l'epidemia «el 
morbilla, 8 quind] le senole vennero chinas 
per qualche giorno, 

RACCIEUSO, 

Li festa di G. Agynose, 

Precednta dii santi esercizi, la fogta di 
5. Aguose non poteva riuscire più salante. 

Verso le ore dieci monsignor Tito Mis- 
sitlini quale dalegato arotvegtovile, circon- 
dato da buon numero di sacerdoti proce 
- dette alla benedizione solenno della Chiesa 
unova lptanto che i popolo pregava di 
fuori, A questa tongo distro ia benedizione 
di una statua «li S. Aguese comproteltrice 
dello Figlie di Marija. Poi monsignore cantò 
messa solenne o al vangelo pronunciò brevi 
parole dij circostauzi, Nella funzione wo- 
spertina lo stesso monsignore aisee di N. 
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Agnesa brevemente la vita.a i suoi tempi, 


Fece riggitare ig Lei ricca, in lei . 
netta, jy- lei bella Ja fortezza ammirabile | 


Li, 
p 
Y 


con nie mano. 


. «n 
tai! 


giovi. 


di cui si valse por . vivete o. morire erai- 
camente cristiane, DU 


La festa terminò poi ü notte con altro |. 


toccantissimo discoreo del zoltpta missio- 
agio don Nicolò, col capto dell’ inno di 
riigraziamento 6 colla benedizione, ‘ 

Da Subit e Horame erg giunto pure don 
Natale Longo, che nel mattino parlò par 
circa un'ora anll'opara del Ragretariato del 
popolo è sugli Ulfici di assistenza in patria 
6 bll'estoro, I i 
VENDOGLIO, 

Una giornata indimentidabile. : 

Domenica fn per noi una giornata iydi- 
mepticabile. Ere la festa della Società O- 
peruis Cattolica. . 

Nel mattino giupsaəro tra noi il datt. 
Biavasehi o Don Ostuzzi che accompagna» 
roijo la sfilata dei membri della Socjetà 
dalla Canonica alla Chiesa, 

Alla Messa solenne si wdi buona musica 
lityrgica, eseguita con finezza e siourezza, 
sebbene vi mangassa ]'accompagnamenta. 
Essendo la festa del Nome di Ges, don 
Attilio Ostyzzi con paphia calda ed affsttuo- 
sa, è dicitura piaga, popolare è stringenta, 
gligmatizzò l'orribile vizio della bestemmia. 

Dopo la funzione vespertina 1 D. Bia- 
vaschi, nei locgli scolastici parlà per quasi 
un'ora pi L'organtraazione, Svolse mapi- 
stralmente il tama, elettrizzando l'uditorio. 

R-\VEREDO. 

Morie sospetta. 

Ricorderanno i lettori della morta im- 
provrisa alle seconda festa di Nutale di 
certo Redivo Cesare fu Q. B. La voce 
pubblica commentò aspramente quella morta 
sì vepentina a si diese poi che il Redivo 
gio morto it seguito A percosse, 


Buiane, aprì un'inchiesta o- procedette 
all’esumazione ed antopsia del cadavere, 
Sui risultati dell'inchiesta l'antorità man» 
tione il pin assoluto riserbo, 


MORTEGLIANO, 


Infanzia disgraziata. | 

Una gravissima disgrazia è avrennia qni 
domenjen ROTRA. . e 

Sopra il focolare di certo Angelo Fero, 
stava una caldaia d'acqua bollonte, Una 
Bglia' del Ferro, di nome Rosina, d'anni 2 


e mazzo, forge, qoll’iptenzione Qi vedere. 


così contanegrze la calduia, l'attirà n & 


Il liquidò bollente le si sparse por tulto 
il corpo e le cagionò ustioni così gravi che 
malgrado lẹ cura più sollecito. del medico 
del luogo, la povera piccina, dopo eotie- 
renze inenarrabili; moriva. 

W inutile desorivere il grande dolore 
della famiglia, | 

FAEDIA, 

Auponenti fungrali alle vittima dell'in 
conio. . 

L'impressione destata dal luttuosa fatto 
di domonieg fn enorme jn questa popola- 
zione. Martedì otto poi seguirono imponenti 
funerali alla povere e inriccenti vittime 
Ogni famiglia del paese s'orp fatta rappre 


‘sentare da dat o più niembi con torcio ; 


cap una larga r'apprepentanza del Muni- 
cipia she sostenno tutto le spese del fune 
vale, il sig. G. B, Dreossi fattore del co. 
Felissent, il eig, Luppati giudice o., i! bei» 
gadiere dei RH. carabiuiari, La associazioni 
cattoliche cnp vessillo, le | 
di popolo che si poteva fara ascendere cum» 
plessivemente a più di mille persone. 

(La sekola cantoria che nel lungo tragitto 
ci aveva tatto seglire la pote lugnbrementa 
vibranti di un pordlevoso Afserssre Tomadi- 
piano n Mess esegi dalla scelta musica 
liturgica, 

(Huosta solenne, vniverenio dimostravione 
di stima e di alfetto, sia alla famiglia Coc- 
cotti di conforto uella triste ava. che passa. 

PIHOBNIA. 
iufanzaa martire, 


Nel pomeriggio del 43 u. s, suocesso una. 


gravissima disgrazia che commossa tutto il 
paese a gettò nel Jutto una delle più ci- 
spione famigito, Mentre il fanciullo Massi- 
millato Sclardi, di Æ anni, si trovava sul 
focolare a scaldarsi le manine, intirizzite 
dal freddo, le funme si appiccarono alle 
vesti a in poco tempo, tua le orribili grida 
gell’ innocente, lo ustiongvano tutta, 
Iadicitile lo strazio dei goepitori. 


RUBIGNAGCCO, 

Conferenaa Iiavaschi, 

Giove otto il dott, G. B, Biavascehi nella 
sala della sacrestia tenno una conferenza 
aul tema; Perché non siamo socialisti. 

Vi accorsero quesi tutti gli uomini ed i 
giovanotti dolla Irazione che più volte ap- 
plaudirono l'oratore, 


5, LE NARDO 

d penergli del nostro Parrgco. 

H 20 u. e. hanat avuto uao i fununi del 
heneamato a compidoto nostro l'arrosto, don 
Francesco Scaunich, cho per circa venti 
anni, con vera zelo pastovalo, ha retto 
resta vasta Larrocchia, 

i funerali e par concorso di sacerdoti A 
per intervento di popolo, riuseiruno solenni. 

Mia pace Pania honedotta ! 





Il giudice istruttore di Pordenone dottor. 


lie di Maria 
prre con bandiere ed una folla straprapde: 





| oo BACILE 
- Gravisaima diagrama: © i. 


pravissime disgrazia cho ‘commosse tutti 
Si nbitanti.- Una piccolà- bambina, carta 
Di Giusto Anpa, d'anni 2 -e pazza, cadeva 
in una caldaia d'acqua bollente mossa cel 
mezzo della cuejna, SE 
- Alle grida della disgraziata accorsero i 
genitori che l'esprassera tonto e mandarosa 
«per il medico, Iguti]i però ripecirono tytte 
le cupa; Ja disgraziata poco. dopo moriva, 


-fieliacetata da un mosso, 


Il giorno 23 u, s. circa mantre certo Bas- 
sega Giovanni di Giacomo di anni 81 stava: 
lavorando ai piedi dolle propria qRva posta 
sulla montagna della frazione di Sarone di 
Canova, assieme a suo nipote Besbega Pietro 
di anni 16, ua grande masso di circa 10 
quintali si staocò dall'alto a lo colp orri- 
bilmente, necidentlolo all’ istante, 

Lascia la moglie e 6 figli. 

.. CAVAZZO CARNICO, 

Lu morte e è funerali del Sindaco. 

Una grave malattia, ribelle a tutte lo 
opea, privava troppo presto del suo Capo 


l importante comune di Cavezzo, (Hacomo 


Dani ere Sindiro dal 1905; a Presidente 
della Società operaia locgle fin qal 1809, 
Senza far torto a nessuno, questo Ci- 
mune perde in. lui Il migliore dei suoi 
cittadini è 1 funerali riuscirono perciò ve- 
ramonta grandiosi. o 
Sia pace sterna al giusto 1 
MARTIGNACCO, 

Mercato 6 premi. 

Hego i dati del mercato: 

Presenti 900 animeli. Maltissimi gli nf- 
fari. Yeuduti BGO vitelli, 100 capi ili be 
stiame posso, I preszi furono sostenuti. 

Alla ore 13 seguì l'estrazione dei premi 
alla presonsa di tutto il Gosgitato, I uomi 
dei premiati sono: i 

| Picco Venanzio, di Martienacco, srann- 


trice —- THosef Pistra, di Uiconicoo, L. 10. 


— Zucchiatti Riccardo, di Martignacco, 
L. 10 — Barhoripi Giuseppe, di TForreann, 
L, 5 — Cassuti Natale, di Martignacon, 
l; 5 — Peregsipi Giovanni, di Martigaacen, 
L. 5 — Arrighini Angelo, di Silvella, Li G, 
- Accorsero malti compratori. CHi osti fe- 
cero buopissimi afari, 
SOCCHIEYE, 
Inaterasione di vessillo, 
o Favorita da giovnata spléndiuda, primave. 
rile, onorata da ben undici consorelle can 
bandiera, è tre sanza, e da pra vera fin- 
mans di. popolo, rallegrata dalla nota gaia 


dei migliori  bendisti. di -Tolmezza, da Bb» 


oteta opernia di Soochieve-Carnia-istituito 
per lo scopo del mituta soccorso, istruzione 
e piccoli presti al sooli emigranti, inan- 
guraya il 10 corr. il suo Yessillo sociala, 

Così va bene. Gli operai di Boenhieva, 
all'ombra del loro vessillo, si Riutereuno 
vigendevalmente, si istruirauno sanamenta, 
attendendo ai loro miglioramenti aconomici, 
alieni da partiti, vispettosi delle conven 
zioni di tutti, intenti unicamente al ting 
comuna, 

FLAIBANO, 

Pesto veligiuna. | 

Flaibano è il primo iva i paesi del Fri li 
che gbbla avuto Tidar di tosteegiure #» 
letnemcate il citquantosime nnalvoreno 
dell'apparizione di Lonrdes. Ja festa ben 
marita un cenno di cronaca perchà fu cu- 
ronnia da un esito insspeltatò. Un triduo 
di predicazioni, che si chiuso sabato, fu 
tenuto in forme di missione da Mons, Giv- 
vanui Moderiano di Pontebba, 

Foi venne anehe innururaio un mp- 
wnifico altare con relativa statua dal vwa- 
lore di L., 5,000, E la processione ? Rius: 


‘addirittura imponente.. Si calcola che vi 


parteciparono oltre S000 persone, 

` n venice iii AO nr 

La Motta $. Vite e Motta Portagruaro 
e la Spilimbergo-Gemona 


Sulle nuove linge da costraizai per conio 
diretto dello Stato la relazione senl secondo 
esercizio dalle Ferrovie dello Stato, hp, 
fra altro lo seguenti notizia: i 


Linea Motta S. Vita e Hola Portageaaro, 
H Ministero dei Lavori Pubblici incaricò 
puro l'amminiftrazione L'arrovinria di tom- 
pilaro i progetti delle due linee da Motta 
di Livenza p S, Vitocal Tagliamento a ily 
Motta di Livenza n Portorroaro, le quali 
Wr nol sono ancora State nutorizzata per 

slegge: Nel decorso esercizio 1900-0807 fit 
rond seguite lo operazioni di campagna 6 
compilati i progetti di dette linao, con per 
sonale colà distuecato dal servizio Cantralo 
di Costruzioni, È . 

Linca Spilimbergo  Gomona. Der questa 
linea fy per leggo autorizzata da spesa di 
LU milioni, è fu compilate il progelto ess 
cutiva, nel quale, agli aleni «it appalla, 
la dinga fn divisa in ak traneli. Sorano 
questo progetto, dy wonba alle ssigen- 
6 dol ministers della guere  Vattraversa 
ti del Tagliamento nyovie hugo n Uor- 
nino. Ma, lu apno ni reclami delle pi- 
polazioni di S$, Daniela del Printi o paesi 
gircostinti, si studiò Haa variante per col 
Jornre prosso: l'ingano i ponte sal Tagha- 
monta e persapeora H lerritorio di 5 Di- 
niola. 

Ala doa oilessrelzio olu ancor ini corsa 
questi varlanio. 





. -L'altro giorno. sitocesse in pate ura 








| He cambiali. 
. In. quarti giorni è ‘indata in vigore la 
‘uova legga per-la stampiglio delle óan- 
biali. Per chi tto: deve far ‘iso, Îl nibrò 
tasto è a. favore, ima pocorre goposcerlo, 
privativo sélta occhparsenè, cedono | vec- 
chi moduli “ti vécohi prezzi é gli acqui: 


Diciamo questo perchè vari rivenditori di 


renti d'altra parte al troyano perplessi gel- - 


l’accertare il costo giusto. 

Vo bravo commesso di regista, il signon 
Teobaldo D'Agostino ho provveduto all'in 
convariante con Ja compilazione di una 
esauriente tabella opo i prezzi groduati 
dalle cambiali di lire 200 & nelle di dieci 


mila lire con appiedate utilissime norme 


in proposito, ` i 
La vande a Udine il sig. Andrea Blanchi 


cent. 80, per pocta cent, 40. 


Via del Seminario N. | al mite prazzo di 





Cronaca cittadina 


Echi della risa di Feedid. 
La morte edificante 
dell'eroico vice-brigadiare, 


La scpvoerazione del Davide de Tusa. 


I povero viserbrigadiana Turca, ferita A- 


l'aedia, è morto! i p 
Già domeniga alle 2, agntenlosi agaryaty; 
mandò 4 chlamara il preie a, quastaggua 


vin Ratocddanza Aversa ricemuto ‘tutti i Sa- 


cramsnti, volle di provo rigéngiliarsi e tj- 
cevere il 8. Viafico, presenti i suoi pariti 
ed i süperiori: mage 

RE. cargbioieri, Fogo prima della 17, men- 
ire avova gia perso I udito e la pareli, 


Ore, capitano aco. dei 


ma conservata perfetta lucidità di mente, . 


al sacerdote che gli ràccomacdò l'anima 
volle stringere la mano, di riconoscenza, e 
toccando la stola ri segnò fra la comme 
zione ganernle degli astanti e poro 4 pigh 
mancandogli lg vitalità allo 17 Jj apirò 
placidamette nel Signore, a 
Uircostanza notevolissima che mai l’erdleo 
giovane abbe un lamento per la eyi di- 


sgrazia, 0 npo scatta enntro i euoi taritori.. | 


Nè mai espresse segtimanta alcuna di. ram» 
marico por l’azione compiuta. Egli si di- 


sglistava soltanto mile lodi chie gli si facos 
vano per il sno atto eroico, ob'egli. voleva ©. 
fosse stati l'azione più -semplice e naturale 


del mondo, 


E i funerali, martedì, riugciporo solenni, — 


imponenti, 


Hi 
E 4% 


| Sabato sem verso lè ote 5, il De Laica 


Davide, che ebbe perte importantissima 


nella tragica rissa di Faedis é che esplore. 


tre colpi di rivoltella contro la moglia del 
figlio suo. Qiinto, venoe messo in libertà 
provvisoria, 

Ventiquattro ore dopo il povero vice 


brigadiere apirava...... 
Per la rettifica dal fiume Corno. 
Il Ministro dei lavori pubblici — Ufficio 

d'ispezione — ha indetto l'appalto fsi 


lavori di rottifiga della. curve del- fime. 


Corno dela syolta depa di Crsprigle.— 


alla comuenza dol Zumigllo, in comune 


di S. Giorgio di Nogaro, per la comples- > 


siva estesa di m. | 787.44, misurati lungo 
l'asse degli scavi, por i importo presputo 
romplessivo di lie 1845000, salvo il ri- 


basso precentuiale che potrà essere offerti, 
1 incanto avrà luogo alle ore 70 del- 


18 febbraio p. v. sinplianeemaente in ung . 


sela del Miniatero dei lavari pubblici di- 
nangi al Direttore generale delle Opere D 


‘drauliche è presso la vostra Prefettura di . 


Udine dinanzi al Prafetta. 


L'assassino di un capomastro friulano 
scoperto dopo tro. anni. 


Si ha da Arch (Hoamia} 47: 

Nel 1905, in vicinanza «li Rossbach, vm 
niva asspesigato il capomastro Miglas 
Giovanni Cecconi, 

À sua iempo quast'assissinio aveva ilis- 
stato groode impressione, I Cecooni aveva 
assunte y ccgftnzione dei viadatti della 
farrovia Rosslach-Adorf, el aveva ingae 
ginto tin certo tuoro di capi-operni, cha 
lavoravano con lavoranti italiani per pru- 
prio couto. Fre questi vapisperni cora 
anche certo Giuseppe Nardon Ili Trieste, 


Però alouni operzi erano dirottamenta - 


alle dipendenze del Caccopi. Questi la 
sera di gabalo 2 agosto 1905 pagò ni suni 
operai la mereali settimanali, à coi denari 
rimasfigli, che importavo coy un mi- 


glinio di corone, si avviò verso la sua abi. 


tazione, Ma dopo un'ora tu trovato away- 
sintto e derubato, IL cadavere ern state 
gciperto da un cane, IE Cecconi era stato 
steso a lerre da an enlpo alla nuca ed il 
suo Corpo quindi eviyellato di colfollata, 


fuottro Passission gli aveva legalo le mati 


e i piedi, Loombretio, il cappello e il tue 
caino dell'asangeiuato furono provati passo 
un grau lugo di sangue, Dapprima 1 K0- 
spetti vaddero su que operai proati, eatu- 
parsi pocu dopo il falto: ma di quosti 
giovi il Nordon tu denungiato dalla sua 
propria amane, dna dalia, con la ada 
ogli couvisso parscohio tempo a Freiberg 
lu Sassonia a di ultimo al Adorf. Dopo 
tto conflitto col Nardon ja donna si reca 
a deminalarlo all'untorità come | anutora 
dritassagalnin dal Marconi. 
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Un grandioso progetto | 


+ di Corno 2653; 8. S. Odorico con Flaibano 
1773; D. Hagogna con 8. Giacomo a Pi 
gnano 2188. 

. Nel Distretto di Udine, 


CCA Moretto di Tomba von Pantianiceo; 


. l’acqua a sedici Comuni, 


| Wa grandioso progetto si ‘sta ultimando. 
‘ per dare l'acqua a sedici Comudi della 


Provincia, ché comprendono sessanta mila 
abitanti. Si 
‘goquedotto, che dal Rio Gelato, vicino 
Buia, vada fino a Codroipo, sostenendo una 
Bpesa di circa due milioni. II progetto è 
dell’ ingaguer De Toni è la commissione, 
incaricata dello studio, ha tenuto in questi 
giorni seduta, 

I Comuni che usufruirannto di questo 
acquedotto sono i seguenti: 


Nei Distretto di S. Duniele. 


L S. Daniele con 5. Tomaso e Villanova 
abitanti 6522; 2. Fagagna con Ciconiaco e 
Vilsta 4166; 3. Moruzzo con Brazgacco 
e S. Margherita 1472; 4, Rive d'Aréano 
con Arceito Superiote, Arcano inferiore, 
Raupicco, tfHavons, P'oszalis, Rivotta, Ho- 
deano basso e Rodeano alta 3671; 5. San 
Vito di Fagagna con Huscletto e Stivella 
1716; €, Dignano con Bonzioco, Carpaton 
e Vidulis 2570; T, Cossano con Barazzetto, 
Cisterna, Cossanotto, Maserits è Nogaredo 





Per gli emigranti 


Nella seduta del Segretariato del. 
Popolo sono convenuti i membri del 
Segretariato stesso, i membri del Go- 
mitato Diocesano e Von. mons. Fai- 
dutti per trattare intorno agl'inte- 
ressi degli emigranti 

Mons. Faidutti, deputato al Farla- 
mento di Vienna e membro di parec- 
chie associazioni sorte iu Austria per 
la protezione degli operai, ora stato 
invitato appunto per studiare i mezzi 
migliori onde assicurare all'emigranto 
italiano in Austria protezione e Ap- 
poggio. E mons. Faidutti promise tutto 
il suo appoggio. Non basta, s'interes- 
serà preaso le Associazioni, le delega- 
zioui 6 il parlamento stesso in favore 
degli italiani emigranti in Austria. 

Dopo ciò fu stabilito di chiamare 
per un mese in Friuli l’egregio prof. 
Pasquinelli, il quale — duranto questo 





‘mose di febbraio — farà tra noi um 


giro di propaganda. 





alc urna. zz zioni 


CASA di CURA 


per le malattie di 


Gola, Naso, Orecchio 


del cav. dott. ZAPPAROLI 
Bpecialiata 
UDINE - VIA AQUILEIA 8ë 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 
TALEFONO N. 317 


"ae ai Um 








Premiata -offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


[fidine Via Paolo Canciane 


Paste @ torte frescho — Biscotti — tnn- 
Felture — Cioccolato — Zabaglicue -- Cint- 
colato foglia è vari: — Thè HIwat. 

PANETTONI — KRAPHEH. 
Yini squisiti assortiti. 
Servizi per nuzze © battesimi ovimijue. 





NEVRASTENIA 


e malanttio 


FOAZIONALI DELLO STOMACO E DELL'HNTESTIRO 


PEDRU TE. 





(Inappetenza, nansea, dolori di gto- 
maso, digestioni difficili, crampi È 
intestinali, stitichezza, #00.) 

dott. Giuseppe Siourini 

| 
ct 


Consultazione ohi piorno 
dakie It miie PI, (Prososi- 
prete behe Due adive amj 





Udine - Via Grazzano 29 - Udine 
RAP Sain a gir ai adin anii, ai ai aa aidia S 


trata. cioè di costruire un 
` Plasencis, 


S. Marco, 
350%: 11, Campoformido con Brosma e Ba- 
sandella 2744; 12. Pasion di Prato con 
Passons e Colloredo di Prato 2810; 13, Pa- 
sian Schiavonesco cun Vissandone, Biesgano, 
Orgnano, Basagliapenta o Villorba 4998, 
Nel INsirello da Cadraipo. 

lá. Sedegliano con Codlerao, Gradisca, 
Griona, B. iorenzo, Redenzicco, Rivis e 
Turrida 4884; 15. Codrvipo, Biauzzo. Go- 
ticizza, Iutizzo, Pozzo e Zompicechia 5903: 
16, Rivolto 801, In complesso ab. 51460. 


a ata 
Augquriamo c 
che il grandioso progetto, col sussidio del 


geverno e con la concordia dei Comani 


possa quanto prima effettnarei E ciò nel- 


l interesso della salute, minacciata di con- 
tinno dal tifo e dn altre malattie infattive 
causa la mancanza d'acqua buona. 


r—r—r——r”_ lTIOMMRIPRRMLTS 


La morte del cardinale Richard, 


Si ha da Parigi: Il cardinale Richard 
è morto Era nato nel 1819 a Nantes 
da TI) anni era arcivescovo di Parigi. No- 
tewnle, velli sna vita episcopale, fu l’atteg- 

lamento deciso, piano di dignità, contro 
l’incolzare della ferocia anticlericale dal 
governo e del parlamento francesi, Nella 
lotta religiosa il card. Richard seppe tenere 
serrate le fle dei cattolici onde fu certo 
‘merito suo in gran parte se non avvennero 
sbandaudimenti che avrebbero potuto pre- 
giudicare lo crusa del cattoliciamo, E come 
combattà la marea giacobina, così si oppose 
validamente ad ogni tentativo di muderni- 
Ami, comò ad essmpio nel caso del padre 
Loisy. 

Con la morte del cad. Richard scompare 
dol Sacro Collegio una delle figure più no- 
teymi, 








I vincitori della tombola telegrafica. 


La notte di martedì è sceadulo il ter- 
mine por. ja presentazione delle cartello 
vincitvici della tombola telegrafico nazionale, 
estratla in Roma, It prima premio di 50 
mila live è stato vinto dw Bernardo Camil- 
lari, mercavtino la Canicatti, con il 80.0 
astratto. Il seconilo premio fn vinto mmol- 
teneamente con il Alu estratto da Curmelo 
De Domenica, soldata cannoniere a berdo 


dolia. Lemmo a Bpezia è da Giasepps Cor- 


rudi a San Remo, Jl terzo premio Ti 10 
mila Tiro serà diviso ira cioquo vincitori. 
Il parto premio di 4 mila lire è diviso 
fra 445 persona, La proclamazione ufficiale 
del vincitori avrà luogo oggi nel pomeriggio, 








Un palazzo di carbone, 


Dopo 1) palazzo di evistalit, di salgennna 
e daliri materiali strani a divorsi, ecco 
un palazzo di carbon fossila. La si sta co- 
struendo in Ottumya. piccila città carbo 
nifora americana nello Stato di Iowa, Esso 
sarà lungo 15 metri e larzo 40 e verrà a 
costare 150 franchi dato il tasso prezzo 
del carbone in quel paese. I una basza! 
Tutti posero divonir proprietari di case, 
allora ! 

Blocchi enormi di questo minerale, ser- 
viranuno come pietre da costruzione od uoa 


specie di malta roesiccia li unirà fra loro | EA 


dandn all'edificio la solidità necersarna. 

Vi sarà nell'interno, oltre a molte stanze 
un gran santone. centrale per rappresenta» 
zioni, cepice di GOOO spettatori. 

Sul pulazzo sorgorà una torre alta 50 
metri, foruita di due ascensori per salire 
anlla piattaforma. 

E tutto per 154 lira; una miseria! 


Azzan Angueto d. gerente nto respovsabilo, 
Udine, tip, del « Crociato ». 





Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 


eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, beveri in entito, 
ricamo, in bianco ela etori sit quaiun- 
que disegno nazionale cl estero che si prê- 
genti, per Chiesa, Banidiore o Privati, 

VFagno ii bucato è la stiratura por Teti- 
tuii è Famiglio private. Prezzi miti. 

Se fancialle hanno di più seola di di- 
segno, igiene, economia domestica è prii- 
golia. 





La Libreria Raimondo Zorzi 


La Librerie Raimonlo Zorzi si è atabi- 
rita ali nuovi ino Vin Daniole Manin (ex 
Son Bartoloni) N. Hi, quasi nel alto ili 
prina in locale grandioso, messu del tutto 
a nuove è fornito di quanio può oscorrore 
ai M. M. RR Lt, Sacerdoti, Falbricorie e 
Confraternito e con copiosa assértiment di 
oggetti di cuucelloria, 


Savalons è Tomba: 


RO A 


Signori. Accordanti!. 


‘Chi avesse bisogno par Ja prossime oim- 
pagna in Germania di salami. lardo, olio 
finissimo, formaggio. farina, fagiuoli; paste, 
risò, sen, a prezzi convenienti rivolgersi 


alla: Ditta Giuseppe. Corradi, Munchen 
, Gonan), Sohrnddolfstrasso, 40, 





- Agricoltori J 


La più importante Mutua por Vas. 
gicurazione del Bestinina è 


LA QUISTELLESE, 


premiata Associazione Nazionale con - 
Sede in Bologna, fondata nel 1897, 

Fissa piation l'assienrazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe- 
corino o caprino, a risarcisce agli 
Associati i dunni cansati: 

di Valla seriali Lacoipevole e 
dalle disgrazia accidentali. 

bj dai segueatri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 
e} dall'aborta dei bovini dopo il 
quarto mese cli gestazione. 

Opera inferiorna, amministrate da 
ur proprie Lonsiglio locale. 

Agenti principali per le Provincia 
signori ENRICO LOIL a G, - Fia Mar 
È vin 9, Udine ~ Telefono DSS. 








Stitichezza, Emorroidi, acc. 


Le vere pillole  purgativa dell antin 
Farmacia 





Don sono più NERI, — Da molto tempr: 
por distingnerle è difenderlo dalle numa 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
tolo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni, 

Esipere la firma Ferdinando Ponti. va 
mania $, Faroa Veneria 





FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 
UDINE " Fuori porta Gemona - UDINE 





‘Oltre alla fonderia campane ben sti- 


mata nel nego e fiori, la. Ditta FRAN- 
CESCO BROÎL! ha già piantato una 
grandiosa 


Fonderia per ghisa. 

E° fornita di motore elettrico a di 
iuti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opera! praticissimi & scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito kotio ogni rapporta 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


a ne ER a ma A EEA 
mE sa. a Ri? ' 
n . 


- Viale Giuseppe Daodo 26 - 


‘n id + jm . 


, da f a B mesi 


Faginoli aipig, 





- Rubrica dei mercati 
“Trio ‘sguardo alle piazze. del Repno. 
Nossun. combiamento nelle. varia piazzo. 


Del resto il bestiame è ‘ricercuto G goate 
nuti nella sosta piazza, 


(7. giorno 16; 

Suini 670 — venduti AOL ‘af prazgi sB- 

guenti; . 
da latte 85 da lire 1 17.-— a DB_ 


da Za 4 mesi 
da 4 4-6 mesi 


105 ida lire 38,.— a 7. 
GO da lire 40 a bh, 
bd da lira GE, a 85, 

altre § mesi — da lire —,— à —__— 

6 57 da macello da live 116 a 124 al Q.le 

Pecore nostrane 28 — vendute 25 per 

allevamento da Li 19 a lire 26, 


Pecore slave: 24 — vandute 20 da lire 


15 a lire 23 per allevemania, 
patrati 35 — venduti 30 da macello 
i iS ui kg. 
Afepeali, 
Frumento da lira 24,50 a 25 il guiutale. 
Frumento da L, 19,60 a 10.60 l' ettolitro 
Granoturco da lire 14.20 a 16, al quint, 


v 0 du lire 10.50 a 12 l'attoliteo 
Ciuquéntino da lire 10,80 a 13.50 il guiat. 


‘ da lire 8.40 a 10. — l’ettolisro 
Legna e carboni, 
Legua da. loco forte (tugliate) da Hire 
2,40 a 3,10 al quint. — 
Legna da, fuoco dorta fin atanga) d 
lira 2,60 a 1,60 al quint, 


Guarbonea forta da D. 7.50 x 9,50 al quint, 


Foraggi. 
Fieno dall’ alte La qualità do L. 10.50 a 
11.80, ELa qualità da 5.850 a 10.—. -> 
Fiene della bassa La qualità da bh n 
10:30, H.a qualità da L. 7,60-a 9,—, . 
Echo Spagna nuova da L, 9.20 a 10,50, 
Paglia da lettiera da L. 5.00 s. 650 


Goneri varj, 
> = di pianura da » 13.— a 29, — 
Patate da —,— A 7, 
Burro di latteria da Le 2, 90 + 3.10) al kg. 
» COMA + 2,00 4 2.70 al Eg, 
Carni, . 
Carne di bue a Hre 143 al gwink. 
Carne di vacca a lire 138 al int, 
Darno di vitello a lire 25 al quini. 
Garun di porco a lire 156 al quiut. 
a paso morto el all'ingrosso. 


Folerio. TEE 

i Al kilogr. 
Capponi da h, ‘135° 4.1,50 
Galline . » 1.20 A 1.40 
Tacchini i » 1.86: 1.40 
Üha o Ji a 1.25 


Uova al 100 da L. 7,50 a. 805° 


Valori delie monecie . 
del giorno 25, o 
1N0,— 


Francia (oro) 

Londra {sterlino) 26.15 
Ger sania (marchi) 122,51 
Austria {corone} i d. 40 
Pietroburgo (rubli) 205,05 


Ruminta dlei) . ve PFa 


Nuova York dalari} Big 
Turchia (lire turche) 32,56 


-Nuova Cereria a Vapore 


g Udine - (sistema ad immersione brevettato) » 


BARBIERI DANIELE 


(ra porta Poscolle a Grazzano) 


Udine 


e opro 


U proprietario avverte i RR, Parsi, l'abbriceria e Confraternite che tieno TB 


E, Rempre pronto un vistoso assortimento di 
WS Candele e Torcie di tutte le qualità, » 
f-————@ Ceriole, Cerei Pasquali e Incensi § 
puri Riceve in cambio di cora nuova, rottami di cora, gocciolature e cora ver- BEE 
sg gine, — Comuliti nei pagamenti, é ‘massima garanzia alla merce, 
Per maggior comodo dei Signori Clieati il recapito in Citta è presso 
la Libreria Zorzi Raimondo (Via D. Manin) 








aHa a a ibi E, 


J. 





aaeeei a a a, 
7w. Tei Pina By La li AR DARE becero 


— er rr ELLI ppi 


siruzione specializzata di ei 


Srna ‘MELOTTE, 


n dd turbina diberamente sospesa 


REMICOUAT (Belgio) | 


BRESCIA. | 
2l, Via Calroli, 21 
Le migliori per spannare il siero — Massimo | 


lavoro col nor lurzo pu ssibite - Sers- F 
maturas porfotta - 


MILANA 1906 - GRAN PREMIO | 


S. Daniela Peili 1106 Medaglia d'oro |} 


ri in. n_.—. 


SÌ cercano Happe tuflo agenti locali, 











MELOTTE 


' Filiale per l'Italia 





Masi BIMA durata. 


bissare 


Misala | Unovlilcenza 





e a] 





da L. 29.-— a dh, 


He: 


